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NELL'ATTESA 
KOHA, 8 giugno. 

Anche ieri parecchie souterenze eb­
bero luogo tra ministri per completare 
li programma con cui presentarsi al 
Parlameato. Esso sarà coocordato nel 
Coot'gllo plenario di domani. 

Oli afflciosl eaclndoDi) che la battaglia 
parlataentare possa darsi sullo oommii-
oszionl del Ojveroo ; dicono che il terreno 
della battaglia devo essere quello del 
progetti coasroU ohe il Ooreroo préaea-
terh, se vno'si oh» il pa-'se iotinda qml-
ohe cosa e possa giudioare QoTsrao a 
Camera. 

Il Ministero, per sollecitare la dissus-
alone, ch'cderi alla Cimerà I« nomina 
di una CoiBinisaiouti epeoiale. 

Si dice para ohe i! Oorerao limiteri 
a 45 giorni la dómabda di eseroizio prov. 
visorio. Io questo modo, rendendo ne­
cessaria una affrettata discussione dei 
bilanoi, il presidente del Consiglio si prò 
pone di hoquiitare tempn, avendo Un 
pretesto pei non permettere per quei 46 
giorni nessuna altra discosaioue. 

VAvanti anauotla ohei Radjnl in­
tende di rimandare al prossimo anno 
le elezioni amministrative e soiogliers 
tutti i Consigli oomnaiili e provinciali. 
Sarebbe già pronto il decreto. 

81 insiste perché la Camera al oon-
Toahi il 10,- {«{-& ooRorre il progra.mma 
aia conci etato anche nei partioolarl. 

Le rifiirioe politici i s p t a w e 
Seooodo un g orotle di Milano, il d i -

verno ha aUo studio due di.versi generi 
ài/pfqvyedloj^oti. pulitci — transiioti 
gli ini; "d^flaltivi gli' (nitri.— ohe ' jpre-
sénfofà alla' iriàperturà del Pàrlamen^. 

Sono dalla oategorià dei trusitòii,' i 

1, Approvazione degli scioglimenti di 
asaociazioijl, società, ecc., già eseguiti, e 
proibizione assoluta alle stesse di rico­
stituirei. 

Per quelle delle quali risulterà la nes­
suna tendenza politica a sovversiva, il 
Ooveroo si riserva di non opporsi alla 
loro rioostituzionej 

Z CorreE'onalizzizione dei reati di 
stampa, con opportune modifinazioai in 
quanta alle pene; 

3. Prolungamento del termini del do­
micilio, coatto ; 

4. Departaziooe dei condannati a de­
terminate {:àae, gliiata il progettò cui si 
ala lavoiandofìidiA^Bab;•!.«.• •. - ; 

5. Punizione di tutti i 'fttuzionari sia 
governativi ohe appartenenti ad ammi­
nistrazioni locali, i quali risultino appar­
tenenti a partiti sovversivi;' 

6. Rinvio ad ao anno delle elezioni 
jlariialì amministrative; 
, 7..Mil!tarizz»iàp^eyJ»i.jltijrrpv^^rij,e di 
altri còrpi adibiti a pubblici 's^rvizrcfio 
vj si prestinp. 

Quanto ai progetti definitivi: nuova 
legge,su||a stampa; legge sulle assooia-
zloai; iii.fl^e,. studio delle riforme da 
ipt,ipdniai nelle leggi elettorali, senza 
alterarne, le basi. 

Ieri abbiamo citato un gipjqale ultra 
oooservatèré — la Odix'etiadfParma — 
oggi, ne oitla'Ao'un 'sltM- dello stesso 
co'ore. B' la moderatissiola Qazzettà di 
Treviso che-,parla: ' 

«Òpera del Congressi cattolici vuol 
dire guerra ad oltranza alto istituzioni 
patr|e,7gverra a 9j6 cb>; italiani conqni-
•tar'dQO con-lotte'secolari, guerra all'u. 
Ditĵ  dell'Italia, guerra accanita per la 
restaaraziònó dei dominio temporaledei 
papi. 
' 4( Chi- diefi il ,coni!rari'o, .mente sa: 
pendo di mentir». • 
'.-«iQijMftQ»» Dgajfiltrqf.à.lOiaatpar^ella 
'istitiuione, ssopó oomnos ai>!<als«ioati 
di Venezia come a ^óelli di Milano e 
di''Torino, ai clericali di Oenova, di 
F k m « , dì Ilog)i),.,f;o.m.^.,jt4n.siUl,4LNa-
poji ^;<liiPnler(no,. , 

tioi i uezij; 

• NaI'fl rioiii'ini parrocchiali come in 
qunlle (liooeBiia", nei Congressi regionali 
come iu quelli generali, si discutono le 
stesse queatioDi, si trattano i midesimi 
argomenti, si usa lo stessa linguaggio. 

«La stampa olericale é pura tutta 
di no pezzo, iotemperunta e settaria, 
come le antipatiche sezioni glovanllit la 
nuove raolute del partito,-eoatltultedai 
peggiori elementi nemtbl'idella patria ». 

liHPispefto dei ciericaii 
pe ir l e a u t o r i t à c o a l t U u I t e 

Un decreto dell'altra ieri del generale 
Heusob ha sopprea8o\£a Difesa, gior­
nale aottimanale clericitla di P.etoia, e 
Il notissimo Usare di Locca, quotidiano 
a due oenieaiaii, diretto da uno dei oapi 
del movimento olerioale intransigente 
italiano, marchese Lorenzo Bottini, oha 
fu presidente dell'ultimo Ooogressoi na­
zionale oattolico, tenutosi a Milano, 

La soppressione daìì'Stare e le par-;; 
quisizioni al marchese Bottini hanno 
un' origine asaai interessante. 

Un giornale fiorentino aveva tempo 
fa pubblicato ohe nelle oampagna luc­
chesi si distribuivano ritratti del papa, 
recanti una Inuga iscrisiona nilla,quale 
ai moitafano i oattolici a non rioono-
acero alcuna autorità civile, dovendosi 
ritenere come soomanioati lutti ooloro 
ohe usurpaviao i diritti del pootedce. 
Il foglietto aggiungeva di < non badare 
alla loro dignità»: allusione evidente 
a S, M. il Re. 

L'Bsare ai scagliò coatro il giornale 
floreutuiu, negando il fatto; ma le in­
dagini dxl r. commiasar o pas»ro in chiaro 
la verità delie affdrtDAzioni, Fu arrestata 
il psrri'C!) Selmi di Poutdtetto obe aveva 
distribuito molte di queUe immagini, di 
ani, quantunque vi mancasse qualunque 
indioaziuiia tipografica, si venne a sco­
prire In fabbrica, a Milano, ove si se­
questrarono ben sedicimlln esemplari l 

Io seguita,a questi tMi, Vasare, oha 
alla proclamazione dello stato d'assedio 
aveva adottato, contro le sue consueta-
dini, un linguaggio assai temperato, per­
dette la prudenza e la calma.., e cosi fu 
soppresso I 

I cattolici aiinroe Eoiitioite 
Seoondo un dispaccio da Roma In 

data di ier sera, della Gazzetta di Ve­
nezia, aoz che estendere il non expedit 
alle elezioni amministrative, pare che 
in Vatiosao ci e.a una pronunciiatiwma 
tendenza favorevole anche alla parte-
oipazione dei oattolioi alle urne politl-
ohe. Il dispaccio ronctude dioendo ohe 
«siamo alla vigilia di grandi novità». 

GIUSEPPE CENERI 
E' morto martedì a Bologna il sena­

tore Giuseppe Ceneri. 
Questo illustre giureconsulto emilìiiua 

era nato a Bologna il 17 gennaio 1837. 
Partecitò ai muti'nvolnzionari per l'in-
pendenza italiana, e alle campagne del 
1859 e del 1807 (agro romano) Fu per 
lunghi anni insegnante di diritta alia 
Università di Bologna, e rappresentò la 
sua città al Parlamento. N l̂ 1889 era 
atatii nominato sep^Jorî  del Regno.. 
' Pubbl.cò oumérùse'opere dì aòienza 
del diritto, 

Era un oratore acuto, tagliente, ef-
Scaciasimo; uu difensore fjrmidiibile. 
Rimasero celebri le sue difese in alcuni 
processi politici. 

A proposito della presunta let­
tera di Re Umberto al Papa 
— Il caso di Sora Papini — 
Liattentato di PasaèmaMeì' 

'•'ScrifoYio daSlìom!!, fl, ài Piaoolo di 
Trieste : 
' « Pubblicatasi prima sopr^ un giornale 
della Oeì-mania ha fatto ^ian piano il 
giro,di tutta la stampa europea e fu a 
«Hji'purev.felìéfobhta da TTiènàa una no­
tizia aeooodo la quale Re Umberto a-
vrebbe inviato per li tramite dell'arci-
veacovo di Turino una lunga lettera al 
Papa per 'dimostrargli ohe sa l'attuale 
£iooarchÌ3 italiana dovesse cadere nem­
meno il Vaticano verrebbe risparmiato, 
aggiungendo che il Quirinale è la più 
forte salvaguardia del pootifloato oatto-

lico. Seoonlo il orrispondentii rousno 
del giornale ti)d«sc(i.di, coi si tratta, il 
Papa non solo avfabb i r.cevulo la let­
tera, ma, oui;trarlainsnie al parere del 
cardinale '.Ranfpóllo, a'vVebbS; risposto 
ohe l'attuale triste sitdaziouo 'él 1 ih'ali' 
che afdlgguDO la società italiana sono il 
frutto delle dottrine moderne e della 
politica di conquista seguita dall'Italia 
nà( 1870, ohe ebbe per aonsegaeDla la 
schiavitù del pontefice. 

Chi manda' e ohi pubblica invauziooi 
di questo genero' deve essiirs compieta-
menta dig uno delle rslaznni che cor-
ruoq.fra VattOHni' e, Quirinale, adirei 
quasi-non, deve mai avur .messo .piede 
in Roma per ODO saper quali, sino.i 
rapporti che intercedono fra 11 sovrano 
al di qua ed il sovrano al di là del Te­
vere. 

D'.>pa II 1870 fra il Re d'Italia ed i 

rotoflii della Chie8% solo due volte vi 
stato uno scambio di aomnoloazioni 

diretta ed sot^amlfe le volte — l'uiia 
prima, 1 sftrà d'bpò 11 ISTg — furono i 
Papi PIO IX e Lione XÌII che si rivol­
sero ai sovrani d'Italia, a Vittorio .£-
maottsl') Il e ^d Umbertini I. 

Ma i-acoontia'mo 8suz'i}l&o, Oli Italiani 
erano natràtl a ' R iaiàl^%lo da pòohi 
mesi e Vittorio Bmad'if^siil era appena 
installato al Quirinale. .'• 

Li sora Carolina Ptpi'iit, celebre fino 
alla morte avvenuta quattf'o anni or sono, 
fu usa delle prime ad aprire nella nuova 
capitale d'Italia una di quelle case e-
quivoohe dalle quali ella ritrasse la sua 
fama sinistra. Questa casa si trovava in 
via della Sorofa, proprio dirimpetto al 
seminario romano, dove gli alunni di 
tutti i seminari di Roma al recano per 
le' loro lezioni. SuocsdeVit ohe gli inge­
nui seminaristi asslstevojào dàlletflaestre-
a certi spettacoli, oha,'|noo erano tali 
da Mutar loro di molti profitto negli 
studi ecclesiastici. 

Il rettore del seminario prima, il vi­
cario di Roma poi e finalmente il Va­
ticano si interessarono della cosa, ri­
correndo alle autorità' italiane. 

Ma queste, per quanta buona volontà 
avessero di sopprimere qaMIo scandalo, 
non potavano far nulla. ' 

La sora Oirolina Papini aveva la sua 
brava licenza, era in regola con le tasse 
e non doveva no soldo al padroo di 
casa, per modo che la sua posizione 
riusciva inattaccabile per -gli agenti 
delia qnastnra. 

Visto che tutti i tentativi riuscivano 
vani, il cardinale vicario recò le la­
gnanze pereonalmente a Pio IX, il quale 
promise ohe avrebbe trovato lui il modo 
di far cessare lo eco nolo, 
< La mattina dopo una carrozza del 

Vaticano si recava al-Quirinale e ne 
usciva in grande uniforme di guardia 
nobile del'Papa, al quatte-corpo nliora 
apparteneva,',il marchese' Filippo,'Cri-
spolti, zio del direttore del oleriààle'jlr' 
venire di Bologna ed egli stesso in se­
guito direttore iiW Osservatore Ro­
mano, del quale giornale continua ad 
essere uno dei p'ù noti collaboratori. 

Come 6 facile immaginare, il Quiri-
Bsle tutto fa sossopra. Che cosa poteva 
mai esaere sucoasso per indurre il pon­
tefice ad Inviare un suo rappresentante 
al Re d'Italia f Che cosa stava per av­
venirsi il marchese Gtiapolti pregi» il 
gran mastro della cerimonie di annun­
ziarlo a Sua Maestà quale inviato del 
Sommo Footefioe. B oosì fu fatto. 

Vittorio Emanuele che dormiva an 
cara, balzò in piedi e ricevette snblto 
il marchese nel salottioo adiacente .la 
stanza da letto. 

Oltre a rimettere una lettera auto­
grafa di Pio IX al.riguardoj'il marchese 
Crisp'ilti, «efiondo l'inoarioa ricevuto, 
narrò per Ilio e per segno al R^ come 
stavano le cose. 

All'udire il raocoat', Re Vittorio non 
pot^, ^at^poerj^ .parecchi cuni^f- ; '̂ajla 
fiu'e,' p6i'gó}ic|d,'la man'p' alfa ĝ us'r'Jra no­
bile, gli disse': • " •' '• • 

«Signor marchese, dica a Sua San­
tità che fra un'ora i suoi desideri sa­
ranno appagati », 

Pochi mintiti dopo il questore, di Roma 
io persona, d'ordine del Re, si recava iu 
via della Scrofa nella casa della sora 
Carolina Papini, ne fareva sloggiare le 
inquilino, ne asportava i mobili e n^ 
prendeva le chiavi. 

La cosa — non c'è che dire — era 
illegale e ne profittò la sora Caroljna 
rivolgeo3o8i ai tribunali, tanto che il 
Re, per farla desistere, dovette sborsarle 
parecohie migliala di lire, che oostitui-
rono la base della sua tortuBa, avendo 

avuto 1 m"?zi pir alltr^ttre la cerchia 
dell.; «U9 operazioni, a (arai ricca. • 

Una seconda volta il papa diresse noa 
comunicazione al Re, diaci mesi dopo 
che Ri Umberto era salito ai trono.., 

Non vi à chi non ricordi l'impressione 
ohe produsse , in .tutta ,Italia l'aooni^qlo 
dell*attotftato'ai'i''Pa'«BÌ îiÌriÌe. I eòVradi, 
cessato,il lutto utfioià!» peV l'a ' mbfte 
di Vittorio Emanuela, intrapresero )a vl'-
slta delle diverse piovincifl del regjno, 
Andarono « tduVino, a Milano, a Vene-; 
zia.dovejta Regina rimase i fare I bà^di,'' 
e poi a Bilogna, ad Aiiaon»,-a Fogjfi.a, 
Anch' il 17 novembre fecero il loro in­
gresso a Napoli, ricevuti'dna acdogilenza 
addiriUura deliranti. Staglantà. la car­
rozza reale a San Oiovanoi a Ostbonara, 
un nomo ai slanciò contro il Re.̂ 'tentando 
di fettrlo ai petto eoo 'UD ' ^Bgoate. Il 
Re non ricevette ch'j ona:sealfittara.a!-' 
l'omero e nel tempo stesso diede un 
colpo con la sciabola inguainata sulla 
testa dell'asaaaiino. Questi tuttavia non 
cessò dal tirar colpi, e Oiiroli, allora 
presidente del Consiglio, trovandosi nella 
stessa carrozza, messosi davanti ai Re 
per^proteggsrlo, ricevette una ferita alla 
oosoia. 

Sparsasi la notizia, fu uno scoppio 
generale di iadigaazloae e più di 2000 
telegrammi giunterò dall'Italia e dall'e-
atero al Re, felicitiodolo per io aoam-
pata psrioolo. 

Fra questi dispacci vi era il se­
guente: 

< A Sua Statila Umberto, 
«Bisenlomi giunta notizia del deplo­

revole attentato footro la vita di Vostra 
Maestà, esprimo le mie più vive condo­
glianze • nel qiedssipio, tempo le mio 
•oDgratalaziOBl, per asfara Vostra Mae­
stà, loampata dal, grave pericolo. Prego 
Iddio psr la aouservazions dalla salate 
di Vostra Maestà. .Leone Xlllt. 

' Questa sano state la dqs sola volte in 
oui fra il «apo dalla Ghiaia ed il Re 
d'Italia vi sia stato' saàmbio diretto di 
oomauicazloni e, aome abbiamo veduto, 
in entrambi 1 casi, l'iniziativa è partita 
dal Papà, 

Dell' ultimo attentato di Acciarito, 
Leone XlII finta di noq ascorgersi, non 
oonsiderahdo UmbarSo cóme un Sovrano, 
quando si trova sul territorio degli èz 
stati pontifici. 

Mancò poco che Umbarto si rivolgesse 
alla sua volta per primo a Leone XiU 
in occasione del giubileo sacerdotale 
del Papa attualo verso la fine dei 1887, 
quando I principi stranieri mandarono 
degli inviati speciali a rendere omaggio 
al pobtefise. Il duca di Morfolk rappre­
sentava la regina d'In|;kilt«rra, il mar­
chese della Veya da Armijo la Regina 
di Spagna, il duce d'Uraei il Re del 
Belgio, il barone Fabrico il Re di Sas­
sonia, il conte BriihI Pffirtan l'imperatore 
di Germania, il marchase Marteus Ferrao 
il Re di Portogallo e il aig. De Schau-
beok il Re del Wurtemberg. 

Ognuno di questi inviati recava al 
vecchio pontefice doni riochissimi a aì-
i'on. Crispì, allora al potare per la prjma 
voiia, si era fatto credere con l'ìnter 
mediarlo del padre Tosti che se, oo-
gliendo un'occasione similj, Re Umberto 
pare si (osse unito agli altri Sovrani 
nei fare atto d'omaggio al Papa, questi 
avrebbe gradito il dono del Re ed il 
passo mosso dai Quirinale avrebbe po­
tuto condurre alla ooooiliazione fra 
Chiesa e Stato. 

Si ora quindi preparato un rioco ca­
lice d'oro, tempestato' di' pietre preziose 
che Re Umberto avrebbe doVuto mandare 
ai Papa, quando alla vigilia quasi del­
l'Invio, si seppe ohe il Vaticano avrebbe 
risposto essere Leone XlII disposto ad 
accettare gli omaggi ed i doni da Ubi-
berte principe di Savoia, ma non da 
Umberto Re d'Italia. Cosi naturalmente, 
non se ne fece più nulla e i'on. Crispì, 
che fino allora aveva aoearetzato l'ideti 
della conciliazione, paaiò al più energico 
aotiolerlcalismo, aoeglieodo come primo 
capro espiatorio, il duca Torlonia che 
destituì da sindaco per essersi recateti 
far viiita ' al oardinale P^rocohi, pHs-
gandoio di farsi interprete'presso Leo'iie 
XlII delle' congratulazioni della città di 
Roma. 

Qusato precedente, psr non citarne 
altri, basta a'far rilevare l'assurdità della 
notizia secondo la quale Re Umberto 
ai sarebbe rivolto a Leone XlII, notiais 
Inverosimile anche per lo cause ohe a-
vrebbero indotto' il B j a rivolgersi al 
Papa e per la forma in cui' lo avrebbe 
fatto». 

Il bombardamento dì Santia'go, 
Madrid S ~ Dispacci - affloiali recano 

ohe nel bombardamento di ierlaliro 
presso Ssotiagq di; Cuba, alonoi prp|st-
tili colpirono le navi spagnuole. Olii 
spagnuoli ebbero 8 morti e 32- feriti, 
fra cai tra ufficiali. Oli americani 4pa-. 
ramno 1600 colpi, t danneggiamenti: 
delio batterie del forti Morrò e Sokata 
sono di nessuna importanza .militare. 
Una nave venne danneggiati^. Anche il 
nemico sofferse delle avarie. 

Washington 8 — II. aommcdoro Sam-
peon annî noia ohe dopo tre ore. di. 
bombardaménto ha ridotto al silenzio 
la fortificazioni di Santiago di Xlnba,, 

Cervera bloccato.. ' 
Londra ^ — Tutti i giornali, pub­

blicano lunghe descrizioni dell'atto e-
roico oomplato dal tenente americano 
Hopsou, il quale, con soli 7 nomini, si 
recò ad affondare la nave Werrimac 
net porto di Sintiago sotto il tirò dei 
cannoni e dèlia squadra bemipa. Con­
fermano che la flotta spagguoia si trova 
assolutamente chiusa io quél porto senza 
speranza di poterne uscire per ora,, 
perchò non sarà possibile agli spagnuoli 
di togliere o far saltare in aria la car­
cassa del Merrimao, fino a tanto che. 
si trova in quelle acque la flotta ame­
ricana. 

Nave spagnuola a picco. 
Madrid 8 — Un dlspacoin datato 7 

corr. (era, annuocia,' Intorno al com­
battimento avvenuto II 6, ohe l'inoro-
oiatore Reina Mercedes è stato mandato' 
a picoo. 

La disastrosa situazione 
degli spagnuoli alle Filippine. 

L'insurrezione è generale. 
Madrid 8 — Il Governo ha ricevuto 

il segaents dispaccio datato 3 giugno 
dal capitano generala dalle Filippine.:. 
' < La sitnazione ò gravissima; li -capo 

degli insórti Agulnaldo 6 riuscito a fare' 
insorgere il paese a giorno fissato, Le/ 
comunioazioni. telagraflohb-a ferroviarie' 
eaaondo tagliate, non posso comunicare 
oon nessuna provincia. Quella di Cavile, 
si è sollevata io massa. 

Le città e i Villaggi sono bombardati 
ed occupati da numerose banda ai^matè., 

Una colonna di truppe spagnuole' di-' 
fende la linea di Zupoto per evitare che 
il nemico entri nella provincia di Ma-
nllla, ma, potendovisi entrare anche da 
PoalaooD, Laginia e Moron, la oittà di 
Manilla sarà circondata e attaccata per' 
mare e per terra. 

Cerco di animare lo spirito della po­
polazione ed esaurirò tatti i mezzi per 
resistere; ma diffllo degli indigeni e 
del volontari, essendo già avvenute 
numerose diserzioni. 

Baedor e Imus sono già in potere 
del nemico. L'insnrrez one è potente e 
se non posso contare sópra l'appoggio 
de! paese, le forze di cui dispongo non 
basteranno a far fronte». 

La sDiiorstiÉse iytfit-ilEìIiiiocÉ 
Gli incessanti p'rògiessì delia òi'viliz-

ziizione non hanno diminuito in quei 
grado ohe si potrebbe credere la antiche 
8up.er9tizloiij, a più,di.nn.5i,|slf{i,Ma.àgqj;fi 
ohe'ai" potrebbe a buon diritto reputar 
morta o almeno ristretta a un numero 
insigttiflsante d'iguorauti, fiorisca invece 
oome nelle epoche più tenebrose del 
medio evo, perflao nel paesi più colti e 
civili. E il peggio si è che talrolCa viene 
nutrita, coltivata, da^op!aojji!bs}ivr.Bbti§ro 
il dovere di disti^uggérla, illuminando le 
menti rozze.'O^i'hiìcói'a^'vi è un.̂ nu-
mero infinita di gante che-'cr^de'al 
ihalucchio, alla gente invasa dal demonidi 
agli ossessi, agli spiriti maligni che fanî a 
gazzarra nelle case ; e non si può Im-̂  
maginare di quanti delitti, di quante 
crudeltà mostruose ' la sepsrstizionó ' à 
madre anche oggidì. 

Nel febbraio 1893 nn contadino di nu 
villaggio di Toscana aveva uda'fi'gliétta, 
ohe andava soggetta a conviilstont ist'e-
riche. Siccome tutte le cure del medio! 
non le recavano nessun' sollievo, si ri­
volse al curato del villaggio, il quale disse 
che la ragazza era indemoniata, e lo 
oonsigliò a condurla da una vocòhia fat-
tlìcohiei'a di' Firenze, Costèi si taise dkre 
35' franchi, quale compenso per il con­
siglio seguente : « Ritorna a casa e ao^ 
òeln̂ di il fttooo. La prima persoQa ob9 
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metterà piede sulls soglia di casa tna, 
nti quella ohe t'ha stregato U figlia, 
Prefidi qnslla pensila « gettala sul faooo 
in presenza della malata; e questa gna-
rirà sobito ». Il contadino non domandti 
altro: aorse a oasa e accese il forno. La 
mattina seguente venne una veoahia men-
dieanta a. domandare un tozzo di pane, 
Egli raffarr6, e, senza esitare, la gettò 
nel forno. Fortunatamente, due Uttiven-
doli ohe pasaTaco per di là aooorsi 
alla grida delia disgraziata, rinsoirono 
a trarla ancor Tiva dulia mani dei suo 
caroefioe, 

3arà na aago,.nas vecchia, a nome 
Teresa Skeitsch fa crooiSjsa a Reicé 
seUy, in Ungheria, perohè si dioava «he 
atragassa la Italia e fdossse morir» il 
b«itlama; e, più reoentemeote ancora, 
io un villaggio presso Mosca, una veoiihis 
di 73 anni, chiamata Ouya, fu lapidata, 
perchè dicevano ohe fosse una strega. ' 

Qli aàsassini, che furono oondannati ! 
a quattro anni di lavori forzati in SI- ! 
berii, dichiararono ionanzi ai tribunali ' 
di esser convinti che la vecchia era va- | 
ramente una strega e che ossi l'avevano j 
accisa per uno scopo santo, per liberarne | 
l'umaniti. 

Nel marzo 1894, un operaia a nome 
Sur, vaniva condannato a 14 mesi di I 
carcere, par aveva disseppeiito il cada- | 
vara di an fanoiatlo da poco sepolta nel i 
cimitero di Moosbach, in Baviera, e 
avergli strappalo nn ocohio, da farssne 
uu tBlismauo infallibile per renderei In-
vieiblle. 

Se l'occhio di un fanciullo cooforisce 
il dono deii'iuvisibilità, Il fegato di una 
v'ecéhia di a colai ohe io mangia nn 
potere magico. Forse è in quest'ordine I 
ai idea-che si deve ricercare il movente ' 
del delitti di Jack lo svoutratore. 

E' noto ohe quando, alcuni mesi sono, 
a Barcellona ti giustiziarono sai anar­
chici, carie veechie vennero a bagnare 
il fazzoletto nel sangue che scorreva a 
flotti, facendosi il segno della croce. B 
rano convinte che quel Ulismaoo da 
rebba loro una forza soprannaturale. 

il fatto ohe stiamo per narrare risale 
a pochi mesi appaos. A Ballyvabda, 
nella contea di Tipperoy, io Irlanda, 
una donna ammalò di angina. Suo ma­
rita, nn oalderaio, immaginò subito ohe 
ella fosse stata stregata, e convocò un 
consiglio di famiglia, il qaale all'iina-
nimìti lo oppfermò noi suoi 8:)!ipetti. Si 
preparò allora un'iofosione di materie 
immonda, che il maritò versò nella gola 
della moglie, gridando: «Piglia questa, 
stregai» Poi le domandò: Sei tu ve­
ramente Mari italaad, moglie di Michele 
Cleary^ Rispondi in nome del Signore 1 » 
La donna rispose: « Sono Msry Roland, 
figlia di Put Roland, nel nome dello 
Spirito Santa!» 

Un vicino, a uomo Dimin, suggerì al­
lora l'idea di mattarla sui fuoco, opera­
zione ohe riesce sempre a porre in 
fuga gli spiriti maligni. Detto, fatto: l'in­
felice tu messa ad arrostire ; poi qnando 
fu abbruitolita a mezzo, la riportarono 
sul latto, e il marito riprese 1 snoi e-
sorcismi. Ila alia non potè rispondere, 
perchè aveva perdnto i esosi. Il Cleary 
la cospersa allora di petrolio, e vi diede 
fuoco. «Brucia come una torcia» e-
sciamò uno dei testimoni di qaest'orri-
bile dramma. Presero poscia le ossa, e, 
messela ìq no sacco, le gettarono dalla 
flaeatra. Per pareochi giorni, il Cleary, 
i paranti, e gli «mici,, rimasero in sen­
tinella «alle altura che. domioano il 
villaggio; armati di ooltelloj aspettavano 
per tagliare la radiai dal oavallo biacco, 
*al, quale Mary Cleary doveva ritornare 
al domicilio ooaittgale. Ma, invece del 
fantasma, incontrarono dei poliziotti, 
che li oonduBsero a Dublino, dove aspet­
tano la sentenza del tribunale. 

i ' " ' ' " ' " • ' • ' • • • ' • ' • ' • • ' ' 

UE'es'FeiioivIo P a v a r a è l'unico 
farraginoso ohe non anaerisce i danti. 
B' prodigioso ricostituente. 

PROVINCIA 
(Di gai 8 di là del Judri) 

S a n D a n i e l e , 8 giugno. 
Luce eleUrica, 

(Kn.J Quest'oggi è comparsa al pub­
blico una oiroolare di una «Sioieti per 
l'illuminazione elettrica di San Daniele », 
che ha per rnppreseotanti i signori in­
gegneri Cricco e De Toni, per invitare 
1 cittadini a voler far noto all'impresa 
il numero di' lampade cha a ciascuno 
poteue esaere necessario. 

Da ciò.li. arguisce che il progetto di 
ilinmlnsziqDe slettrica si trova a buon 
punto e che in tempo non molto lontaao 
anche noi potremo godere i benefizi! 
della scienza, e sia loda alla solerzia 
delia zelante societ& assuntrice del lavoro 
ed ai suoi rappresentanti. 

Quello pero ohe manca è una tariffa 
qualunque, e perciò motti si trovano im-
barazzati nei riempire il modulo r>ce-
vnto, t)oo lapaodg quali «iano le uoitii 

eh» verrasno isiailata &ì qttalo sia il 
loro prezza, 

OartameDte parò la diretlosa vurri 
ben presto coprire questa lacuna a coti 
toglisra i cittadini paco pratici di illu­
minazione elettrica dall'Imbarazzo nella 
scelta. 

La atoni««na cb« «I mniove» 
li'lDg. RIzzaai di ritorno dalla ispetions 
fatta a Cazzaso per verificare i movi-
menti di quella montagna, dei quali 
l'altro ieri et slamo occupali, dice ohe i 
movimenti, dopo il 1851, devono sem 
pra essere continuati e ohe ora sono 
soltanto più sensibili, e cha eansa di oasi 
sono probabilmente le infiltrazioni di 
acqua. 

Si faranno degli studi per vedere se 
sarà possibile di togliere questa oansa. 

Il pittore Pabris i vivo. Ieri 
il Qiornule di Udine ha fatto morire sd 
Osoppo il pittore oav. Qiuseppe Fabris, 
e gli he dedicato un canno nsorologico. 
Il corrispondente della Qazietta di Ve 
nexia ha riprodotto la notizia. 

Ssnonchè il pittore cav, Fabris è 
vivo e sano, e il morto è invece un 
negoziante di Osoppo che portava lo 
stesso nome e cogoome, 

Augort di molti anni ancora di vita 
all'egregio artista e patriota cav- Fdbrisl 

Ctvande festta a i i e n e a e l o 
de l poveri* Domenica 18 corrente 
avrà luogo a Ronchi di Monfaloooa una 
grande festa a beneficio dei poveri di 
quel paese. 

Fra gli spettacoli notiamo : l'albero 
dalla caccagoa; l'astrazlaoe di una lat­
taria a premi, fra i quali vi sono due 
giovenche del valore di florioi 70 e 75; 
un orologio d'argento dei valore di Au­
rini 20; un maiale del valore di fiorini 
10, ed altri di minor valore. Vi sarà 
pure un pubblico ballo, sfarzosa illumi­
nazione e fuochi artificiali. 

10 caso di cattivo tempo, la festa verrà 
rimandata alla domenioa susseguente. 

Sclogiliuento,... miMlcale» 
Venne sciolta la «Sezione filarmonica 
del Gomitato parrocchiale di Tricesimo » 
perchè facente parta integrale del Co. 
tnltato stesso. 

Colpi tll coltello» M&rtedi mat­
tina, lonansi al Tribunale di Trieste, fu 
tenuta dibattimento in confronto di Qio-
vanni Infanti, di SS anni, da Sesto al 
Regheoa, facchino, accusato del orimtoe 
di grave ies'one corporale e della con­
travvenzione d'infrazione al bando. 

Nella notte dal 19 ai W marzo, aio-
vanni lofanti, dopo aver visitato pa­
recchie osterie, accompagnato da Fran­
cesco Brindarolli a da Mario Patrich, 
snoi amici, lece capo In una liquoreria 
io via di Orosada. Ivi egli, esaltato 
dalla soverchie libazioai, attaccò diverbio 
noi Petrioh, ool quale, dopo nn vivo 
scambio di offese, venne alla mani. A 
un certo punto, estratto un coltella, 
menò un colpo al suo avversario, fe­
rendolo io modo grave all'avambraccio 
destro. 

11 Brindarolli, comprendendo che la 
cosa andava a fluir mais, si pose in 
mezzo, ma dovette subito pentirsene ; 
perchè l'Iufauti, voltatoglisi contro, gli 
assestò una coltellata al costata sinistro, 
producandogll una ferita profonda sette 
centimetri, ledente il parantima del pol­
mone. ,, . 

Il feritore venne subito arrestato, 
mentre il ferito, ohe versava io serio 
pericolo, veniva trt̂ spprtato al civico 
ospitala, dova rimasa daganta oltre, 20 
giorni. 

Cosi l'atto di aocusa. 
Oltre poi che dei suindioati tatti, 

l'Infanti doveva rispondere della con-
travveozione d'infrazione al bando, per­
chè, essendo bandito, aveva fatto ri­
torno a Trinate senza il permesso dei-
autorità. 

Bgli disse, a propria discolpa, di aver 
agito per diritto di legittima difesa. 
Venuto a diverbio coi suoi compagni, 
entrambi gli si erano scagliati adesso, 
0, presolo io mezzo, si erano messi a 
percuoterlo feracemente. Senza saper 
come, ai era trovato il coltella fra le 
mani e lo aveva adoperata semplice­
mente per difendersi. Non aveva avuto 
affatto l'intenziODe di arrecare una 
grave lesioue ai suoi paruuotitori, e, 
al momento del suo arresto, non «apeva 
ohe essi fossero feriti. Aggiunse ohe 
quella sera era ubbriaco e che perciò 
non si trovava nel pieno possesso delle 
sue faooltà. 

I testimoni confermarono l'accusa in 
tutti i suoi particolari, escludendo che 
l'Infanti avesse menato il coltella per 
difendersi, filra stato lui a percuotere 
per primo il Petrioh, a il Brindarolli 
non aveva fatto altro cha intromettersi 
come pacere. Ammisero ohe egli aveva 
bevuto molto, ma dichiararono che,'se­
condo la apparenze, ad essi non aveva 
fatto l'impressione d'uomo che avesse 
pèrduto la'conoscenza, 

I giudici, par queste risultìitize, di­
chiaratolo colpevole, condannarono l'In­
fanti 8 18 mesi di osrsare. 

Ancora una di«ffrasla al 
pol igono d i Sp l l tmbergo . Lu­
nedi durante le esnroitazioui ordinari» 
di tiro al poligono di Splllmbergo, li 
militare Alessandro Fautl del 4. arti­
glieria cadeva sotto un pezzo da nova 
fratturandosi la gamba sinistra. Ouarirà 
in un mese, 

UDINE 
(La Città ejl Comuns) 
II Oonalgilo c o m u n a l e è con­

vocato pai giurno 20 corrente. 
P e l c r e d i t i c o m u n a l i e prò -

vEnetall» Li Qaixelta Ufficiale pub­
blica una oircuisre di Lnzzatti ai pre­
fetti, nella qnale si aonuozia la istitu-
zioua dalla sezione autonoma dei crediti 
comunali e proviDoiall, esponendoua gli 
intenti, il meccanismo, il funzionamento, 
soUaoitaado la cooperaziona dei prefotti 
onde si raggiuagano erficacemente i fini 
voluti dal legislatore. 

Per le fnnuiglle del ricbia-
matl eostltalte col vincolo 
rellgloKOa II Ministero della guerra 
ammise al godimento d'un sussidia glnr-
nallero la famiglin dtl richiamati co-
stitnite col solo vincolo religioso, purché 
dimostri no'd'avare ioizlate le pratiche 
per il matrimonio civile, ovvero si im­
pegnino per scritto di celebrarlo subito. 

P e r d o n a l e g l u d i a l a r l o . Il Bol­
lettino giudiziario reca le seguenti di-
disposizioni : 

B' promossa alla prima categoria Mo-
nassi, giudice a Verona; Pasini, pretore 
ad Ampezzo, è trnsferito a Oamposam-
ploro; 'Tarchatti rioecaocelliera al Tribu­
nale di Pordeneae, è nominati) segretario 
alla Procura regia di Pordenone; Loca-
telli, vioecaocelliere al Tribunala di 
Belluno, è tramutato ad Udine; Rovere, 
segretario alla Procura del Re a Por­
denone, è nomioato vioecanceiliere al 
Tribunale di Belluno; Veotarini, vice-
cancelliere alla Pretura di Dolo, è no 
minato vlcecaocelliere aggiunto al Tri­
bunale di Pordenone, 

KA m e d a g l i a di T r i e s t e pe l 
SO. a n n l v e r « a r l o de l l o S ta ­
t u t o I ta l iano . Abbiamo accaonatu 
giorni sono ad una medaglia commemo­
rativa per il 50, anniversario del'a pro­
mulgazione dello Statuto italiano, co­
niata per volontà e con le offerte del 
popolo triestino, col voto ohe abbiano 
una legge sola tniti t figli d'Italia. 

Questa medaglia — che si può chia­
mare una vera .e squisita opera d'urte 
— misura 60 mm, di diametro. 

Rappresenta nel diritto parta di un 
propileo romano, eimboleggiante il tem­
pio della Patria italiana. L'iotercoiuonio 
è popolato da figure ohe' rappresentano 
la varie regioni italiane. Dai centro si 
avanza l'Italia e muove iooontro ad una 
donna turrita, rtffiguraute Trieste, qha 
arresta il piede al primo gradino dei 
tempio e t(|nde le braccia verso la Ma­
dre Patria, 

Nel rovescio, in alto, nn libro aperto 
parta su d'una pagina la parola Slatnlo, 
e sull'altra 1S48. e sopra una targa 
l'epigrafe seguente: Commemorando il 
patto •— A guarentigia della libertà 
d'Iiaha — Voluto dal popolo e dal Re 
— Trieste attende. 

Venne eseguita questa medaglia aalio 
stabilimento iTohason di Milano. Un u-
oico esemplare d'oro veona dedicato e 
consegnato alia città di Torino. Alcuni 
esemplari io argento aon destinati alla 
principali città' italiane, fra cui Udine, 
e altra in bronza verranno mandate ai 
sanatori e deputati dei Regno, alia 
stampa, ecc. 

La medaglia è accompagnata da un 
diploma di artistica fattura a da una 
circolare inspirata ad alti sensi patriot­
tici, dalla quel; si rileva come l'atto 
di solidarietà fraterna agognante' la 
completa auità italiana fu ritardato dai 
dolorosissimi fatti che pu<°troppa que­
st'unità medesima tendevano a distare, 

A noi pure, a mezzo delia Dulegazioue 
speciale di Milano, fu geutilmeote offerta 
US esemplare di qussta madeglia, a re­
lativo diploma e circolare, ohe abbiamo 
gradito moltissimo a eonsarvaramo fra 
ie memorie più preziose e care. 

Camera dì commercio. 
Mstida liozzoU 1898. 

Udito il parere della Commissione 
nominata dalla Camera di Comm.ercio e 
dai Muniopia di Udina, e composta dei 
Bigoori: Morelli de Rossi Qiuseppe pre­
sidente, Pautarotto. Óiovaani vice-pra-
8id,̂ ,nte, Broiii Omseppn, Brunich An­
tonio, Carrara Ottone, Corradiui Michole, 
D.soan Giuvanni, Florio cu. Filippo, 
Lotti Gio. Batt,, lÙestrooi Luigi, Orgaaoi 
ing. nob. Vincenza 

Si fa noto 
I. Che nel corrente anno 1808 si for­

merà un prezzo medio per la seguente 
e sola qualità di bozzoli annuali: gialli 
ed iaorqolati gialli. 

II, Li mAtida verrà determinata dal 
Uiimpleaeu della sole partite di bozzoli 
verificate nel peso e ueì prezzo alle 
pubbliche pese, presenti la parti con­
traenti 0 i loro incaricati, partita che 
saraoDo registrai» dalla Commissioni 
locali in basa ai regolamento 3 asrlle 
I89I. 

ni. Ad evitare litigi, sarà ben» ohe te 
parti eepresuamante dicbiarioo se inten­
dono di rifvnrsi alla metida provinoial* 
a a quella speeiale di dato marcalo. 

IV. Per togliere l'uso di arbitraria 
prelsvazione di bozzoli a titolo di sen­
seria, e per regolare l'azione dei sensali, 
la OummlBsiona si atterrà alle norme 
disciplinari dall'apposito regolamento. 

V. L'epoca ntile per la registrazione 
dei contratti daterà dal giorno di sabato 
11 giugno oorr. 

VI. Il pubblico mercato di Udine 
avrà luogo iq. Piazza V.ttorio Bmanuuis 
sotto la L''ggia mnniolpaia, 

Clins, 4 glugDO tS03. 
Il Ftesidsstt 

A, Maioiadri. 
Il («nfauio 

' ; 0. TM|â «(i, 

Il d o n A i b e r t a r l o m i n o r e 
che monsignor arcivescovo ha chiamata 
— nel suo zelo illumioato « prudente — 
a dirigere il Cittadino Italiano, è par-' 
tito defloitivameata in guerra contro la 
stampa locale. Non è ohe un piccolo 
episodio delle sue imprese belliche con­
tro l'Italia e l'uQiverso mando liberale; 
ma non può lasolarci indifferenti, poiché 
se r Italia e i' universa 'mondo liberale 
stentano a reggersi in piedi sotto t suoi 
fieri assalti, ohe cosa accadrà di noi 
poveri gremiti 

Oramai eeli ha gettato lo scudo 
dietro le spille, e mina colpi disperati 
a dritta e a manca, in tedesco, io inglese, 
in franoose, e persino in Italiano, Afei'n 
Ood quale tempéle ! 

Povero Friuli, poveri oolleghi della 
stampa liberala cittadina, qua! mal triste 
sorta ci attende uel turbine di questa 
bufera ? !.... 

0}a A'bertirlo minore ha poi anche 
saputo che il Friuli ha paura di at-
tacoarlo Jimttamaatu. Ah è proprio corti 
Dal giorno ch'egli è venuto a (Jdiue, noi 
abbiamo perso il suono e l'appetito, e 
una gran tremerulla ci tiene agitate le 
membra, oltre ad altri intimi disturbi 
ueì quali duu Albertarìo minore deve 
aver ficcato il naso senza dubbia. Ma' 
ohi g'ieie ha svelale queste cose al Di­
rettore del GiUadinof Forse quell'in­
fame medico che ci hi ordinato gli a-
stringenti o quello scellerato farmacista 
che ce li ha somministrati? 

Magari assi non fossa, mi c'è da 
scommettere che gli avranno anche detto 
ohe abbiamo messo una maglietta d'ao-
oiaio sul corpo e stipulato un contratto 
d'assicurazione contro gli accidenti.,, 
giornalistici l 

Chapeccato parò che don Aibertarlo 
minore eia venuto a sciupare in'Fruii 
tanto coraggio..,, ecclesiastico, tanto va­
lore gioroaiiatica, e ta'ito furore patrio-
tico di < vero dltadino iialiano » 1 

Ahimè, 1 friulani hanno la. cervice 
dura e sogliono tenere il cervello sotto 
il cappello; peroni certi sani prinoipi 
non. è facile eacoiarii nelle loro zucche 
refrattarie, e non è facile deciderli a 
fare certe cose che piacciono tanto .«gli 
onesti Albsrtari della stampi clericale. 

Ad esempio — per quanto - assidua­
mente suggestionati — l'ÌFriulàni non 
saliranno mai i tetti delle case per get­
tare tegole sulle teste dei soldati dalia 
patria; cha so mal da parta dei frlu-
li;oi hanno ad essere tegole, hanno ad 
essera par altre teste! 

Il nuovo Direttore del Cittadino metta 
in serbo questa non inutili notizie sul 
carattere di una popolazione ch'egli non 
conosce e ohe gli vengono offerte da 
colieghi ohe ne fanno parte. 

S c a r c e r a z i o n e . Ieri alle ore 4 
pom,, come era da prevedersi, venne 
scarcerata il sig. Angelo Quargooia. E' 
risultato, dalle Indagini fatte, che ,il 
brutta caso toccatogli martedì sera dei-
l'inveatlmeoto colla bicicletta del ragaz­
zino Fausto Mauro, non lo si deve at­
tribuire a sua imprudenza. 

; MjèrciitO: rógUn d̂l l'gèlso. 
Poca roba venne portata oggi al mer­
cato, per essere giórno fattivo. I prezzi 
salirono su' tardi, per la grande ricerca, 
a lire 5,30,e;5,60. 

Il Sfojwte di Pietà di Udine 
rende noto che martedì q u a t t o r d i c i 
g i u g n o corr,', alla ore 9 ant. verraiioo 
posti all'incanto, uel solito locale- delie 
vendite io Moroatovecchio, i pegni non 
preziosi, i di cui bollettini sono di color 
gialla, assunti a tutto 31 maggio 1896, 

F u r t o di u n a b i c i c l e t ta . Se­
deva martedì mattina sul banco degli 
accusati inoauzi al Tribunale di Trieste 
Romeo Manfreda, di 20 anni, da Udina, 
commissionato, chiamato a rispondaro 
del crimine di furto, per aver egli. Dal 
pomeriggio del 13 maggio, tolta una' 
b!aic!etta che il sig, Ugo P, aveva la­
sciato intorno alla 1 pam, per aluuiii 
minuti nell'atrio di una casa di via delie 
Poste, 

Il S'g, P., accortosi del furto, ne db va 
subito avviso all'autor'tà e lucatiòava 
nello stesso tewpj un suo amico, sg, 
R. di mettei'si âiia -ricerca. dal ladro. 
Il R,, montato su di una bicicletta, si 
diresse alla volta di Miramar e p'.oo 
discosto da Baroolu incootrò il Manfreda 
che montava la macchina dei P, Lo 
fece fermare e gli chiese come si tro­
vasse In possesso d̂ l̂iu bicicletta. Il 
Maufreda risposa ohe l'aveva comparati 
nella mattioa da uno scooosciuto. OJU 
dotto al vicino ispettorato di P, S.< fu 
Irattaouto io arresto, Parsisietta nel, 
sostenere di aver acquistato la maoohiua,, 
ma, mentre prima diceva . ohe gliela 
oveva venduta un giovan», lu seguito 
dichiarò che il venditore era un vecchio, 
e cadde aooha in coutraddiziooi riguarda' 
il luogo dove la compera ara avvenuta. 

Martedì, nel suo costituto, tenne fermo 
nel dichiararsi ionocente e disse di aver 
comperato la macobioa nei pressi della 
Staziono Meridionale. Invece la teste 
signorina Ada M-, ohe al momento del 
furto si trovava a una finestra di una 
casa vicina, dichiarò di aver vedî to 
uscire dall'atrio della casa dov'era en­
trato li sig. P., un giovane della taglia 
dell'accusata, vestita come ini, caudn-
ceodo la macchina io parola. 

Per queste emergenze, il Tribunale, 
ritenutolo ao!p;.-vole, condannò il Man­
freda a due mesi di carcere e ài banda. 

SequeMtro d i l a t to . Stamane 
alle ora 5 e mesza in via QemoDa, da 
p.irte dei vigili iirbao', f j stquestcalo 
nu recipieute ouuteotiute otto o dieci 
litri di latta son êtto anai-quato, alla 
lattivendola Ferû Mo Murii di Gabriela 
d'anol 14 da Feletto Umberto. 

Lo lirutta fireache. Da parte 
del oorpo di vigilanza u bina è inco­
minciato li servizio di sorveglianza sulla 
vendita delle, frutta fresche f '>venusra 
già operati' alcuni 'sequestri di 'ciliege 
perchè guaste od immature. 

Soc ie tà ' Coopera t iva A n o ­
n i m a di Conatomo Ara a g e n t i 
f e r r o v i a r i e d ImpiegìAtl affini 
In Udine . L'assemblea geoerale è 
convocala in aedo slraordi caria per II 
giorno 21 giugno correate alla ore 8 a 
mezza pam. nella sala di terza classa 
della Staziono ferroviaria, per discutere 
il seguente Ordine del gioruo; 

1. Approvazione del verbale della se­
duta precedente, 

2. Rendiconto m^nle a finanziario al 
26 maggio 1898. 

3. Dimissione dal Presldeuts io seguito 
a trasloco. 

4. MoJifioazioni allo statuto proposta 
dal GoDsiglio d'Amministrazione, , 

6. Proposte e luterpelianzo ohe sa­
ranno presentate sino ai giorno l'i'cor-
reme, (art, 43 delio statuto). ' < . , , 

I S O l i r e s p a r i t e . ..Domenica 
scorsa, oertoO'Useppe Oasparioi, d'anni 
38, terrazzato da Udine, essendo ubriaco; 
sodò a riposare sulle panche di un pou-
tile della Veneta Macina a Venezia, ma 
quando si iavegliò ebbe a trovarsi alleg­
gerito del portafogli contenaote lire 159, 

JBanda c i t t a d i n a . Programma 
dei pazzi ohe la Banda cittadina àséguiVà 
oggi 9 giugno alle ore 8 pom, sotto 
la Loggia' municipale : ' 
1, Marcia .Róbella -
2, Mazurka < Riconoscenza » BIzz'oìsaro 
3 Passo doppio sinfonico , ' .Marchetti 
4. Fantasia « Manon » ' Puccini 
5. .Pot pourri « lileBstotdie » Bailo 
ft Bpnóer.tp ppr Jòtinviitio ili i ' . ì / i ; 

'pastore svizzero» ' "* Morlacilhi 

Tribunale penale. 
Udienza 8. giugno. 

Galtarossi Antonio fu Giuseppa d'anni 
62 da Marsnre (Povoletto), imputato.di 
calunnie a danno di Ooi;en ayv, .L'ioio 
da Suiacco (Povoletto)'fu assolta 'par 
non provata reità. 

— Merluzzi Alessandro dì'Giov. Batt, 
d'anni 29,. fornaio pregindioato da Chia4 
yris, deteuuto per altra causi, appellante 
dalia aentepza 12.marzO;.1897.dol pre­
tore del primo Mandamento che io con-
dannava a tre mesi di reolnsiane ĵ ar 
inossBPVanea.di pana, si ebbe ridotta la 
pena a 45 giorni, . > . . , - - ..'•-,> . 

Bollettari per' compera 
descritti nel prospetto che sarà esposto * boixaoll. Pressa II negozio .&).arco 
all'albo pressa io stesso locala delia ven ! Bordus.co iu via Meccatovecchia si.-tro-
dlte, semprechè prima del suddetto , vano iq vendita Bollettari per compera 
giorno non vengano rinnovati, -. j bozzoli.' . 

I pegni di maggiora entità verranno MMMHagegBaBSBy"—""" — « — B 
esposti nel giorno stesso delle vendite, 
alle 8 ant„ pai libero esame del pub-
blluo e par le eventuali .offerte segreta. 

imm Mwà II 
(vidi awis* la guaita patina) 



IL FRIBLI 

B l n g r a K l a t n e n t o . Le Barella 
Ziaaai, si t satooo ÌB dovara di vlTa-
meote ringraiiaria .tatta quelle paraoqe 
«ha ool ioro lotervsoto vollero rendere 
omaggio d'affetto e di atiaia alla loro 
cara madre Qioia Sacerdoti ved Zacum, 
ao'eotnpagDaDdune la aalma all'allimn di-
Dsora, Ohiedono poi venia delle involon­
tarie omlaaionl inooree noi parteoiparne 
il deeeago. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 
ia 

Udiema 8 giugno. 
Prtaidetutu Vaasetti: Olndioi Antiga 

e Tribertl ; t>. M, Oaatagnn. 
D fenaorl: af v. Oaralti a Gomalli. 

. Aaouasto : 
Filippln Odorloo ta Antonio, nato ad 

Brio 11 0 mar£o 1861, già aagretaria 
aomanals di Glaot. 

Nsll'odienza aDtimerldianm ebbe Inogo 
la diaousalane. Il P. M. sostenne l'ao-
onaa, rttoontraodo, nei reato addebitato 
al Fllippin, : tatti gU-eatreml ueaeaaari 
per essere tale, e oonolnae cliledendo un 
verdetto di ooipabilili, 
' I difensori, arv . Comelli prima e Ca-
rattl poi, dimostrano ohe se il Filippin 
ha «fraio, non. lo teae a soopo di Inoro, 
ma aòlo al Sua di evitare naa possibJe 
tragedia.al ritorno ia paese,dei marito 
delia Maria Orava. Oonolùdono Adenti che 
il responso dei glarati sarà assolutorio. 

AMMlnKlone» 
L'udienza pomeridiana à aparta oo! 

riasanoto del presidente, dopo di ohe i 
giorati ai ritirano per rispondere al-
fnniop qaesito loro propósto. 

Ne l la sala" Aelie dalibaraiioni restano 
poohi minuti, e quindi rientrano ed il 
oapo legge il verdetto, ohe è «ssulntoriò. 

Uieondotto la sala i'aaoasato, il oan-
selliere dà lettura del verdetto e posola 
Il presidente diohiara Flllppin Odoriso 
aesolto, ordinandone la Immadiata acar-
oerazlona. 

Dopo pronunciata l'aasolozione il pre-
aldeate rivolge al Filippia questa parole : 
« L a lesione vi deve aver bastato, sap­
piateci, ragoliire pei- l 'avvenire», a l le 
quali>«gli risponde: « Q r a z l e » . 

Faori della sala il Fiijppio era atteso 
da ntt f^utello « da 'pareoohi atóiol, ohe 
lo rìoevettero baoiaodolo ed abbraccia-
dolo. 

i 
della mano, h del resto, rieoa di i>oa;i 
patata a di (ioi'ri?tti<>l. Ciò ohe di ioni» 
aanunoia il tale a tal altro Indizio può 
trovarsi «ontrobilaooleto, attenaato, volto 
perfino a beon da un altro qualunque 
segno. « L » stelle delia mano, aorivo il 
D>sb:)rolleB, d niioeitno delle (at '. là 
luev.iHl. m» <liH i 'o' iui può, mcli'iiii-i 
la propria inteliigeuza, mutare io f . ial i tà 
iortnoate». Ed egli arriva perfino a dire 
cho le linea della mano, traooiate le* 
condo Ini, dall'ioflaeDza degli astri, pos­
sono essere dirette e per sonsegaen i t 
nio(''fioate dal oervelln, dalla volontà', 
che « ad ogni letaate si trova in oomu-
uicazione diretta aoo la mano, suo mi­
nistro, snu sohiaro, come un gentiluomo 
ool suo fedeli) paggio *. Sotto questa in­
fluenza tutte le linee possono ingrandirai 
0 diminuire, e perfino sparire non 
l'andar del tempo e lasoiar luogo a della 
nuove. 

Il Dssbaroiles, uno del più selebri fra 
i ohiromanti francesi, à morto saran 
dieoi anni, più che ottuagenario. La sua 
bella « linea della vita » ool egli trovava 
una soddisfaziODe professionale a mattare 
in mostra, non gli aveva ineut.io. Quella 
degli altri, ohe egli ooinmentA per tanti 
anni, con una parspicaola sempre imper-
tnrbabile, talora sorprendente, gli era 
stata vantaggiosa assai. Egli aveva ini­
ziato alla sua soicnzt e associ ito alla 
spa vita una donna dallo spirito fino, 
dalla faooadia elegante, « i eui ignardi 
sottili, ha detto Alessandro Dumas padre, 
non tardarono a penetrare nei misteri 
della mano più innanzi ohe non l'avesse 
fattoJui stesso. Questa unità d'arte e 
d'idee ohe esiste tra il Desbarolles e 
l'iniziata offre loro il mezzo di darà una 
prova irrefragabile della verità della loro 
soìeuza. L'uno dai due esamina la mano, 
ia studia, l'interpreta, raooonta il passato, 
predice l 'avvenire. L'altro entra poi 
nella stanza, prenda la mano, la spiega 
a sua volta, e non si allontana di una 
linea da quanto ha detto il ano prede-
oessora ». 

Un giorno il Dumas pregò Dasbarollea 
e la aoa compagna di venire da lui per 
studiare due mani, una femminile, l'altra 
mascolina. I due soggetti erano io due 
stanze diverse e gli indovini dovevano 
iare, l'uno dopo l'altro, l'omologazione 
dei rispettivi giudizi. 

Esco l'iniziata in pre>enza di una in 
oogoits. 

I 
delitto, lo omlssibi'meiiti! un uomo al 

Boltometta all 'ambila fatalità dell'assas­
sinio. Egli amava raoojntara ohe Sosrate, j 
avendo affidata la Ma m i n o al ehiro < 
mante Zopira, se ne leatl rispondere: i 
« Voi siete pieno di vizi » Al «he So-
erata risposo : « E' varo. Ma lo li domo» 

HOTIZIL 
DHL 

E DISPACCI 
MAkTTINO 

PBEUIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIAtPOBO 

La risurrezione 
de l la Banca B e n e r a i a ? 
Roma 9 — Tra alcuai grossi 

azionisti della Banca Generalo 
ia liquidazione, si va veati-
iando l'idea di ricóstituirejiué-
sta Banca col capitale che do­
vrebbe essere ripartito agli 
azionisti. 

Questo capitale servirà, a 
quanto pare, a pagare tutte le 
passività di oltre IO milioni 
di lire. 

E* probabile ohe venga pre­
sto coavocata un'assemblèa de­
gli azionisti del detto Istituto. 

I pellegrinaggi In autunno. 
Roma 9 — Sette pellegri­

naggi esteri a Roma sono an­
nunziati pel venturo settembre. 

Essi verranno dall'Austria, 
dalla Francia, dalla Svizzera, ; n,„„i„„:o 
dalla Polonia, dal Belgio e dà Provincia 
diversi paesi dell'Oriente. j 

Alle manovre tedesche. 
Roma 5 — Si annunzia che 

una Commissione di ufficiali 
dello Stato Maggiore italiano 
assisterà alle grandi manovre 
tedesche. 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 
000 

GRANDE DIPLOMA D'ONORE E CBOOB 
ai'EsposizIone internazionae di MarsIgAa 1897. 

e con 

Medagl ia d 'oro d i P r i m o Grado 
all'Esposizione Nazionale di Itoma 1898. 

Fabbrica Acqoe Gasose e Seltz 
della I t t i ta 

ITALICO PIVA 
Via Profottm H. 17 - U O I W E - Via Pr»f«ttM» H. 17 

Specialità e novità per Udine e Provincia G a s o s e ' a l l a 
M o n t a , F ra tubo i i se , A r a n c i o , C a t t e , M h u m , ecc. eoo. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 

D e p o s i t o In V i a M e r c e r i e , IV. 9 . 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

Gorrioro commorcials 
S e t e . 

Milano, 8 giugno. 

. „ „ .„ , . . , -„„„„ .,, . „ „ .„ S I sono oggi voriflojta maggiori do 
bella e vigorosa oreatarai dal mando sulla nostra piaaza, il ohe prò 

Domani eomlnoierà il processo con­
tro Bianconi Oiuteppe aocnsato di falso 
in atto pnbblloo e ealnnoia, e ohe s a r i 
difeso dall'avv. Balllni.-

Il processo Ponzi. 
Abbiamo ieri aunnnsmto ohe proba-

bilmeute il Drooesso Pen^l sarebbe stato 
rinviato ad otto giórni, ed oggi possiamo 
Bssionrare ohe questo prooasao, il quale 
cèrtamente riveste nna importanza e«-
aezionale, iooommoieri a svolgersi il 
giorno 21 oorreote, e alò In segnito agli 
accordi iuterveouti fra il presidente e la 
difesa dei .tre imputati. 

uscezoÈulf' 
A Parigi è avvenuto, dieoi o quindlel 

giorni sono, ano di quei mostruosi da-
litti'ohe cosi sovente fnoeatano la grande 
metropoli. Un giovane, Alberta Martin, 
fracassò la testa al suo padrone, il den­
tista Banderiy, e tentò di ammazzare 
la cassiera del Banderly, ohe l'aveva 
veduto. Ebbeoe, nella sua deposizione, la 
signora Gompredont, la oasaiera, disse tra 
a l tro: B i l l il povero Banderly doveva 
avere dei preeentìmenti, perohò un giorno 
mi fece osservare : Avete osservato le 
mani del Martin t Sono enormi, oon la 
dita a spatola, vera mani d'assassiuol 
.' Cile Cosa sono le dita a spatola! La 
prima falange, quella ohe porta l'unghia 
può C'Bjero apptintKfa, rotoola o qua­
drata; e, qnaudn, invece di andarsi re­
stringendo, si allarga verso l'estremità, 
ai dice a spatola. 

Affrettiamoci però a rssslourare e i 
proprietari di mani fatte a questo modo, 
a coloro ohe hanno a furo oon ess i ; la 
forma a spatola delle dita non ò consi­
derata dai ohiromanti, da coloro oloè che 
dello studiò delle mani fanno una so'enza, 
come no indizio fatale di disposizione al 
delitto. Koco come la spiega il Desba­
rolles: « R'Soluti>zzi, bisogno di movi­
mento Ssloo,-sentimento della vita po­
sitiva, interessi materiali, amore senza 
tenerezza, ricerca dei propri comodi, 
spesso audàcia a desiderio di distin-
gners i» . . . 

Come ,si vede, da quésta spiegazióne 
alla propensione fatale al delitto o'è an­
cora un gran passo. Per dirla in poche 
parole, i( dito appuntato è l'io^magina-
zionè piedpiniuaate; il dito quadrato è 
preponderanza di regione, il dito a spa­
tola è I'attiv4li impetiosB, l'azione ad 
ogni aosto. 

liti èolénza o il garbuglio di misteri 

tipo creolo, che portava alla guancia la 
cicatrice dì una profonda sciabolata. Due 
mani piuttosto fjrti, ma di fattura am­
mirabili. L i donne, dopo averne fatti 
gli elogi, disse, senza esitare: 

— Doiipia illustrazione ; illustrazione 
di famiglia e personale. 

— fieoissimo, jaterrnppe il Dumas, 
Guntlnaate. 

— A cinque anni voi avete oorso 
pericolo di morte. Fenaate bene; è im­
possibile ebe m'inganni. Guardate questo 
taglio al sommo della linea di v i t i . 

Dopo aver n f l t t u t o un momeato, la 
signora esolamò: .— SI, è vero a olnque 
anni mi trovavo al Brasile. Mio padre 
possedeva uo leopardo addomesticato. Un 
giorno, ohe mi ero addormentata in 
giardino, il leopardo si slanciò improv 
visameote sopra di me, come per divo­
rarmi, MIO padre aocorse in m;o «iato; 
nello stesso momento, io, svegliatami 
di soprassalto, balzavo in piedi e mi 
metteva a fuggire. Un serpente a so­
nagli cadde di sotto le mia vest i ; il 
leopardo, che l'aveva oon luì o non oon 
me, gli aveva fracassata la testa d i n a 
sol colpo. 

— Alla buou'or. l .liana l'iniziata; e 
proseguì: A quindici anoi, altro perioolo 
di morte, ma questa volta per avvele­
namento. 

ijra vero anche questo. A quindici 
anni, la signora era stata In procinto 
di morire avvalenata dal frutti de l 
manzanillo. 

A farla corta, ohiromaote tesse nella 
mano della giovane donna le circostanze 
tragiche alle quali si annetteva la oica-
trine che le sfregiava la guancia ; e A-
lassandro Dumas confermò queste spie­
gazioni, e l e precisò, rivelando ohe la 
consultante, ch'era la signora Emerat, 
vedova di nn console franaesa assassi­
nato a Gedda da fanatici musulmani, 
per poco uou era prjr;ta aucfae lei In 
queil'urr.b.lu parapiglia, in cui e'bra 
eroicamente comportata. Il Desbarolles, 
nscilo da uu' altra stanza dove aveva 
esaminato la mano del letterato .'̂ .Iba-
rico Second, prese a sua vultn quella 
della signora Bmeret e le ripeto le me-
des'me'cose dette dall'iniziata. 

Questo il raoooDto fatto da Alessandro 
Dumas, Si potrà, é vero, ribattere, che 
il padre dì d'Artsgnan e di Monte Grt-
stro era un uomo dalia fantasia potente ; 
ma né la signora ISmsrat, né Alberioo 
Second contraddissero il suo racconto. 

Sarebbe dunque da credere alla chi­
romanzia, coma ci credeva i l ' g r a n d e 
Gladstono 1 

L'onesto Desbarolles era II primo a 
dirlo: non bisogna immaginare che le 
dita a spatola, nò alcun segno chirogoo-
nomico, per quanto nefasto, destini ir-

verebbe essere notevoli i bisogoi del 
consumo, e, alcoome le ofi'erta par certi 
generi sono pure migliorate, cosi pos­
siamo segoars uo risaltato p'ù impor­
tante oi transizioni. 

1 generi preferiti si annoverano sem­
pre nelle qualità migliori (olassiche ad 
extra), delle quali riconosciuta la scar­
s i tà; qualche ricerca es:8ta iinaha nelle 
qualità tonde por l'America ad in^qiella 
andanti, titolo mezzioo, a risparmio dt 
prezzo, per baogoi di taratalo. 

Anche ì lavorati lentameato se né 
vanno; sì procede,a balle Isolate, ma 
los tookj s i assottiglia! oggi &'• minore 
di quello dell'aniib ssorso a pari epoca. 

fBaI Stili) 

M e p c a t o b o s s o l i . 
AUisandria 8 — Gialli oostrani da 

lire 2 .00 a 3.30 ; media 3 .80. 
Forlì 7 — Nostrana e simili da lira 

2 .25 a 3,(.0,. Media 2 . 6 3 . 

Pescia 8 — Gialli da lire 2 .50tt2 .7U. 
Cremona 8 — Noslraii da l'ire'2 3 5 

a 2 .50 ; loerociati da lira 2 2 6 a 2 .56. 
Meldola 7 — Nostrali da lire 2 .00 

a 3 , 2 3 ; media 2 .93, 

Bollettino da l l i Bot'sa 

DEPOSITO CARTE 
a macch ina ed a mano 

F i n i i : K » O n D l i ! l l A K I B 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

A \ I A R n fì A R ¥(ICA\ Stabilimento elettro-galvanico 
i i L U / m u u i - V H u u v j i coaiMlareazaKìiyaweliìltrli!! 

DDIME 8 giugno M98. 
N o n d I ' t a 

11*1. 6 V. Mntuti 
• Ine mass dio. 

Detta 1 VI <X «rapoBi • 
ObUlfuliiBl AsiS BiMlu. i ' 1 

• | k h l / l « r « * l * a t 
fsnevii mwiSraali ex . . . . 

• S */> Italiont «X «o>p. 
foiidiaria Bmn «'Italia 4 */, 

• . • • • ; ' . • - * ' / , 

' • i'I, B U M di Napali 
E'ancvi* nd>ie-Pontebti» . . . 
Fonda C u » tUsp. tlibu» $•/, 
Prufst* Picviaola di Odinii . . 

A . a ! » n l 
Busa d'Itali» « eoisviu . . . 

. . di Udina 
« Papelof a Friulana . . . . 
a Cloaparalva UdlneBs . . 

CataalBaìo Udiuaia H Oaap. • 
Vaaete 

Batiatik THiavia di Uiliaa . . 
. » Fan, Ueridlaa. « a«up. 
• '- )ttiUut,»x»mr. 

Cftnalil 9 T«%nt« 
arancia «Iiéqna 
Genannla ,'• » 
Leadi* > 
Aiatria Basaenet* . . . .» 
Ciiaaa , . , , : , , . • • 
KapvlMnl . : > 

n i U m I d i n p a a a l 
OUasnn Parigi «i aoipona 

gin. 7 
100.— 
100.10 
108.80 
l U O . — 

J28,— 
Sia.'/. 
SOJ.-
612.-^' 
4 « . -
495.— 
H 7 . -
103 •-

183 
J 5 . -

1860 
»3T. 

70, 
780, 
SBI.— 

107.17 
138.'/, 
17.10 

tU'U 
1 » . -
31.40 

«3.47 

gin. 8 .' 
100.— i 
tOQ.12 
isg.ao 
100 . - j 

B«8.- ! 
SU.'/ . 
60» — ' 
5 1 8 , - S 
4 4 8 , -
4 » . -
617.— ! 
loa,-

\ abasdiFerro-CMM-Baliarlìari) 
; p r e m i a t o 
j MB £Tiuid» medaglia d'oro e d'arganto 

\ Valenti autorità mediche lo dìchinrano il 
i pili efficace ed il migliore ricoitituente tonico 
l e digestivo dai preparati canaimili, parchi 
• la prasania del Rabarbaro, oltre d'attivare 
, la luntioai dello stomaco, d'aumentare Tap-
. patito e preparare' una buona digestione, 
: impedisca aucha la stUicheita origit.ata dal 
: solo Ferro-China. 
t Uso: uà bicchierino prima dei pasti. 
r Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 
' ed eccita meravigliosameate l'appetito, 

Vendeii in latte le Parmaóe, Droghieri 
t Liquoristi. 

K li chimico-farmacìata Uareggi è pure Tu* 
I nico preparatore del vero e rinomato Fluido 
j rigeneratore delle forze dei cavalli, e dello 
i antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
I dei cavalli e buoi. 
I Dirigere le domande alla Ditta G . B . V i " 

P a d a v n - VI» Spirito Santa 081 - P a d o V H 

Si eseguisce con sollecitudine ed ao-
ouratezsa ugui specie di lavoro da essere 
boparto elnttncameata in nlclieli 0I0| ar-
sesto, lame, ogaldo, oòc. a prezzi Usuta-
tlssiml. 

Riccircssi rappresentante in Venezia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Belluno, ecc. 

XM.-
1 8 S . -

86.— 
13S0.-
SST.-

7 0 . -
7 8 1 . -
631.— 

I07.M 
132.C0 
•37.11 
M i ' / . 
1 1 8 . -
«1.40 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB S O U O I J B DI TI£NMA 

iisisteoteper loìti aMì M don. prof, STCtisiRlcli 
Visite e «siiti Mi m i alle i l 

U d l a n - Via del Uonte , ÌZ - %JA%Ì9« 

S'affittare ilae stanze mio M i . 
Rivolgersi all'Amministra­

zióne del nostro giornile. 

Il cambio dei oartlfloatl di pagan^ento 
di dazìì doganali è fissato por oggi 

« t o y . a o .  
AMTSMIQ ANaEU garant* reapanaaliUa 

e F o n d e r l a ia ' f rev lso 
Capitala aosiala li. l,00i\0U0 interamanta varaate 

Tailiiiie ItaMe - Mine idiote 
Hiacchins o oaldaia a vapora 

Locomobi l i» 
Preventivi a richiesta. 

ACQUA DI PETANZ 
obe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « « L a « a l u t o r e » ! s m c i 
U E S A a L I B D'Olio ~ S U B O I F U U I 
S'OKOBS - ISSOiJÌXdA. •D'ASilìW'SO 
a Napoli al IV Congresso laternazionuie 

< di Chimica e Farmacia ool 1894 — 
Wm'mSQ OSBTITICATIITALIAìn in 
otto «noi. ' I. 

Concessionario per l'Italia A> V » 
B a d i l o » U d i n e » Suburbio Vrllalta, 
casa marchese Fabio Maogilli. 

Happresantante della V I T . A i L i E l 
inventata dal chimico Augusto Jena d' * i l , : . ' . •; , . , ' . ". 
Torino, surrogato di sicuro e f f e t t o , ; 1 1 . faciliti ai può lucidare U proprio mo-
INOOMPABÀBIIiB a SAliUTAEB al non ^ • biglio. — Vendesi. presso l'Ammi-

4 Tord-Tripe ^ 
1 infallibile distrnttora dei TOPI. ^ infallibile distrnttora dei TOPI, 

SORCI, TJVLFE. — Raccomandasi 
percbii non paricoloso per gii ani­
mali doniostici coma la paata bu-
doso e altri preparati. Vendesi a 
Lire I al pacco presso !' Ufficio 
A.nnuazi del giornale < 11 Friuli ». 

• 
• 

TTERNICE 
I I ISTANTANEA 
I I Sema bisogno d'operai e con tutte 

sempre innocuo iolfato di 
cura della vite, 

par la j 
talzlfìnfl. 1 

• uistraiìone dal < Friuh > si preiio 



IL F R I U L I 
'lifegp »ilD|MlM)jjlf 

Le ìnsiKPidoni, pejp .7^. Frji»/« #i-riceTOOO eaclusivamente presso rAraKiinistrozione del Giornale in Ifldìffe-

mm 
S O L . Q !.* A C a U A 

P R O F U M \"t'M' tó , 1 »! ,<!» » ' 0 A 
lirciiiàrAtni^ con slslcmn speofùlc,coiìsierva';e sviluppa i «apolli e In barim 

GtARDARSl DAiiLJE IMi'rXZIONI E .̂COÌSTTRAFFAZIONI. 
ed Migere sempre Ball'etichettft il noma Mi protlnttorl 

' ^=^. A'r. M I G ' O N E É.'C: -^^-^ - ° = 
MII.'.ILMO — V(n> .Torino, , 1* — HklUANO 

Si T«frdf̂ t(àfitò îproréitÀilt!t[|̂ Ke ièbdora in fl«l« a L. l . S O e L. S ed io b'ottigiie graDili'a L. 5 e L. S . É O . ' 
Trovasi da tulli i FarmaciUi, Droghieri e Profumieri del Regno, 

incagjjer«, ^r^lli Pctrqui^aiiiaiadiwi, Fraucu&co Miai.<iini droghioro, \. F ibris'farmnoistli'-"' \ Maniago da Silvio Boranga farmacista — A 
A|8pJliraborgMaÌ6«||iNflria o dai Fratelli LWBO — A Tolmetio da Chiiissi;fariincisla ,— K Pontob'ia da A. Cettoii, 

ui>Uìì BollK «• €;-, Via rrrino, V>, Mllttno. — Ajln <[»̂ dÌ7Ì.iiii par pacco postato iigniiiiiKci-B cent. «<», 

Pordoiiono 

GUAaiiE malato ; ma 
p p a p e n t e m e u i e dovrebbe oŝ orq Ip scopo di o^iii .in. 
la inveoe moltissimi sono'coloro elio' alTottì da maìaLtie' 

«egre^ ^lonaorraigi^'ln.̂ q|̂ t)),tiio^-^?oardano cbo à fnr.ac!i^i)irire|,al nju Brestp.-I'sppatoos. 
_ — del inalo che li tormenta, anziefic distruggere per sempre e radicalmente' fa eftiaMa ebe, l'ha 

proiiotto; 0 perdo are adoperano,aatrìiigcnti dannosissimi a iialute, propria, ed a (luolU ' .della pral'e ikiimslCi)rny>'Ci5''Sac-
ceHe'tatti i'gioro} i quelli cho ignorano l̂ asisteiwa deOe'plll'ok'o def'Profe.sàófè LUIGI PORTA dell'UiiiVenitS • di Pad.ivn, e doli» 
iDjrqlone, Bn^ei^.phe co^iifUro », . _ ^ . . 

Queste plllolfc°'cbo ConlSno ornisi ireiiiiiUH?'ai/imi'di 'aiicceVso rnccSiìeslVtb','jier le saè éóiitinue. 9 por/o'ite' gaatìgioni degli 
scqli si.-recenti ohe crqniQÌ, sopoj ijorae lo 6tte.«ta,,il valèttta.dattpriUoiEaanl'ai Din, l'unic»'* verif jiàiidìò ch(*'iiViicaiB6ìht» all'uciiui 
sedativa gtiariscano rBdléaIni«n(e delle prodette malattie (Blenborragie, catarri ali, e iji^tritigilitoti it'drijia). Sl^KO)f*llC«l!H*. 
nENB liA MAIiATXIA. Ogni giorno visito modiuo-chirurgichc dal'o 1 .aliti'I3'poii<. v onsqlti anche p',r cornapondeaja.. 

MMT «HiiBiiBipiaa^ f, che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Li oratorio in' Piana Ss. l'Ietro e 
'Oi 'JiTX'Jj'iPtQj&r'•'""'> N.-B,-poastodB--lB~ft!d»«B~«'mirBtiir«ir'«Urvl«iet«« dBBfisis'vift» uilloltii.tlultiProw; 
IVA a r * * * « « » * * fessoro^ LU!g^J?OBTA dell'Oiiiversità di Pavia. ̂  

. . . . Invalido ivwk«'pbstÉei»li'tirso; a dia Èi/macia.AB(o<ihilè^'nÌB^ifcot!e^ai)^ al «tkl^^ttnf 
ia Spadari, N. lo, Milano - si ricevono franchi nel Rogito ed all'estero: Una scatola pillotódalS PrtfeSi 
«cene di Polvwe-per.acqn» sedativijji pall'.ijJiktóina'SBl''/liòao «1 usarhb. , ,. 

PrtfeSSdre Lnl^l l't^Ma e 
con Î aboratorip chimi'j 

RIVENDITORI: In'wdlne, Fab'ris-A.,'CÒinelli P., Filippimi-Giroiami, e L. Biasioli farmacia alla Sìroua; eorUln^.Ci, Zanoit, 
inni f.rm«i.i.ti. . r - i - . t - B„rTn,.„:. f 7...„..: 11 a 1 1 . . - a :. M . _ . I — ! • ; ; •i.re«»to, Giupponi Carlo,' Kr'i'z-.'f 

*̂ *abiliment.o C, Èrba, Via Mar-
. ._ . ,_., , .1. 16; Uomu Via Picstra, N. 6? 

a in tutte le principali Parpgavie del Regp». 

AV^JtZIèWE GERÈRAtE ITALIANA 
»tiMUk̂ «»w<=»<3!aMk̂ iO< 

CitfeipàltìNiàfeììttì di Genova 

Società Anonijna 
Capl-(SUtutario . . L. 0O,0OD,00O 
tale j Emasiio • Tannato • S3,tX)O,00a 

goda Centralo ROMA. | 
Sedi CompattioMiifalI Palermii-aenova, 4 

B&Uifiiote da vendere 
Pressa) il sìff. LE0.lì^0.LD0 

STÉRi^, a COMIZI A, sMro-
vaiìo In veiìclita Botti vuote 
ungheresi di rovere della 
Croazia, i i^le , per viim bian­
co, dell© spessore df 70 mii'-
limetri e della capacità da 
^ 0 , 55 e fino a 70 ettolitri. 

O H « H t « t F K H H O V I A K I O 

Per : K()Ee%ilB0 e Bnenos-Aires 

P a n i n » ilrrMt. Parimn . Arrivi 
t i OSIMB' ^ rrnmak .«A v n u x u k mtiim 
U. 1.S2 '7.— D. 4'AÌ 7.40 
0. 4.4IÌ. 8.67 0. K.lt 10.05 
M.* 0.0S O.iO 0 . i lOJSO - 16.t4 

a. liM is.So 
D. 14.10 I8.6S 

a. liM is.So M.**17.45 31.46" 
0. 17.B0 « * 7 M. WM 28.40 
0. !ia.S3 » .0S 0. a.t& !l.04 

toceantio BARCELLONA 

PaPtÉZff M i tOTfflflNDVA il 1° e 15 d'ogni l É e ; 
i à c i a l e dailacSt^Ota^:, c o n 'VapoPircè l ìcr laMlaU d i p r i m a c l n m e . 

t porl'inibBH»dipaasoggeria momi [̂  j ti.i,i. i» » 
[UDINE - Via AiioUaja, N. 94 — UDINE Oouiddé iqsUll^ìióiii à bordo — 7I4tt.Grì B71,8 W S l ^ I — WiiaóiaùiibiB^ tniaislUtrica, 

t Tonnellate 9pC|0. ~ . Comandania orpicogni,. 

t° Luglio (Postate) Colere W A S Ì H i r « | $ T Q N . )5'tiiÌ!l!1o iPjbStale) Gelare m A N I L t U A 

(*) Qaa«to trano si faroili a Pordénous. 
C").Fada da Batiléaans. 

•A vana a raa'̂ oax. i yk poaToaa. a naoa 
M.. 7.61 IO.— , I il. 8.08 <>JI6 

t M.U.65 n.lg f u 14.39 L7.0S 
U, 18.SD 30 82 f M. JOlO 31.69 
dìlAaldaK â — Da'' Portóaraarf par Veqmia 

alle ora 10.10 n tO.42 a «on 'tlilfj i Inai jii 
eolncidanaa oanJTrleate. DA Vq̂ x̂̂ u tatti 1 
tran! sonfSWb^'Hi^S&ISf4tEI°|P U V"<" 
a terso con Trleata. _ * 

SkrUSS aa.atoìi«ia 

Tjinp̂ lljite 6000i ;-;. Conaikdiata Oavino. 
Virfffis^iifiPf stiiìKiM^ttreì^ BrasiUt P9r Montevideo a StMOof .A^rw ^ 

I psattggiwi di tona elasse godranao peli sala, paisaggip par̂ oaa'ta ib fétravia da'tCdiî b > Oenova.il rìbum del 50 par. cenloi eoaŝ wv. i 
dal B. QaTemo fino a nuove diipoiiaioDÌ. 

Tonnellata SOOO — CoraaiidantoiDa J^^cU , 
Pai- Kio Jansiro, Sunlos, Moitiniilto] « Bueiuji, ^yw».. 

>A Dami k roMTBaaà aAjroMnaaa r^ 
k oaiaa ». 5.50 era 0. «.10 ».— D.-.7.56 9.esì' D. ; • 9.29 u.o«-

0. 10.86 18.44'' <0. H.S9 17.08' 
D.%ì.<». 18.09 0 . 18.ES 19.40 
0 . IT-?.»,., ,. . «OJM ,P . 1 8 . « „ ,!!0XIB,, 
«a vaiai a oiviaaui aa arrtaALB k n w . , 

U. 6.06 8.37 M. 7.06 7 J 4 ' 
M. i).KO 10.18 M. lOitS 11.— 
M. 1 9 . - 12 a-}' U.- 14.16 14146 ' 
M. 17.10 17 33 ' H 17.59 .828 
H •28.Q6 «3 83 K.» 8.43 '.8.l> 

ìSk k.«toaai6 
li.- 8.10 
0. 8.6S 

0. ì(!08 

8. 6 
11.20 
I0.4'> 
!3.40 

C*) Qga'fctQ treno parte i 
^ók~ài!»/iÉùÈ:k k inuUà. 

9.66 
16.36 
19.36, 

a- 9.10 
M. UJlt: 
0. 18.40 

M, 8.20 
M, 9.— 
M.,n.86 
M.«21.4U' 

a Carvignane. 
'aaKritnt̂ .'A snUkiiO. 

8JB0' 
l a . -
I9.S5, 
s a : -

Dà CÀSÀKSÀ k PoiTuaa. 
0. „6.*^ . «i 

ili 14.*-, 
!B.ip.. 

DAPpiToaa. aciSAUi 

P8PBI0-JANEl«ae< (ip::ps8, oltre le stpàdrdiaarìe' 
Passaggi gratis sul mare-a•la/oìigHei.i-egolttrmente'costituite di contadini . 

A w e r t e n a t o i Si scoettana mergitip j',ausgs,\̂ >',ii.da y,è,̂ 'g'|;ii)|'p|éir ÀlessaDdria d'Kgitto e .par., tutti i porti, 
toopaU dalla Società, .del Levante, .Mar ftnaaó, Indie'e'i^ua,,i4!p'''riohB.^ ';. H 

Per informazioni ed imbardo dir^ersl in U d i n e alla Gasa Speciale della Sóc^ îà rappresentata dal signor 

ed I n ' p r o v i " ^ " i i l & l i l S f i b l l l D a i M i f f i ^ l ^ u S M 
Domanda^ Bta ĵ]̂ .̂̂ j|chUviif«i{tî î a id,rbi}fi\t$Aig *iV" ^ P°<' 

m-aai.iiìiiii iiinlilì'-'ii ' ' ' ' ' ' ' "•"'"' '" " 

(*} Qaeiti treni Tarrant|a affettanti aoltinto no*, 
gloroì fesUvi. 

l a ,ronn k Tsoiaini DA Tauirra A l'ama . 
0. 3.15 7.!a A. 8,26 11.10 1 
& 6 . - 10.87 M. 9.— 12.'6B-' ' 
M. 16.42 19.46 D 17.36 20.-^ 
a. 1726 , 20.80 ' M.' 20.46 1,80 

jlrrW-
>A .vallili A a. SAHUi,!; 
RIA; .9 . - , 9.tó 

' " " ìi)-':-' 
W.8SJ 
IS4t 

R.A'.'Ì1.30' 
lì. A. US» 
E.-4. 1 8 -

Pert^npt- Jrriti-'. 
»A ,i. aaiosui.i'tiMin 

«66! B.A. 8 . » 
13.66 R.g, 1S.SÒ' 
1S:<0 Siti I9:ftì 

k '^'.~eii&.o-;^«^:^^'t$iM4iiì^i;sàiia^t |̂Ì4<Sta 

i i i a ì l 

vm 
(HAHca DI FaiiitiàiCA IilB'ip6«iiiv'A''ifA) 

Qiicst- importante.preparazione, senza essere 
una. tintura, possiede la fAoolià̂ di ridonaf '̂ipira-
bilinento ai capelli e alla barb̂  il prinlilj.fd. e 
nafttrale coloro blouilO) «ai^Ciiuo . e i uerO} 
belleiza o-vj^tlflii SQipc.ije .̂Mimj anni <j.̂ lla gin.. 

c i ta Hollii Iiottr^lla dellliii^llleaaUlé 
liónsjrgia K<̂ sta per ottenere l'effetto desiderato 
e garantito.. '..•... 

L'AnttcauIsGle BiOugegi* è U più rapida 
delle prefiariizjwi progrestiivo finora conosciute: 
i preferibile a tutte le altre perplièila più,$!ffiaace 
e la più economica. 

Chiedere il colore, che si desidera : biondo, 
castano O' uei'o. 

Si vende prèsso i'Amministratidne del gioruale 
« l i Fr iul i '» a lire S alla bottiglia di grande 
formato, ^ ' 

p«r tiassre ì. oapelU e h barba 
in c&stauo o in ne ro 

Questa tiàtata preparala dalla premiata pro-
fiinl'etta An&nio Éongoga 4 da proferirai a qua* 
luaiiue altrâ per la sua aisoluta ionoooitli, ga­
rantita aenia nesiuoa sostanza venefloa, uA eor. 
rollila; prepal̂ aia con aìoteoii e sostanxe organisba 
vegaiali; la'àola che ilaga perfettameats a iu 
modòttale ohe ae«soao paò aocorgeneno ohe ai 
traftttdl ansi tintura ; l'uoiea che pura spordando 
la pelle possa permsttara che la maouìia apa-
f4st;̂ no eòa'.una seiaplica lavatura. — IA mi-
sVsta di.qqtata ai sieco fino ad ora inventata ; 
)i! pìit piifetts a che carte hrì cessart l'uso 
<̂l ĝtie 1̂1 altra ; inflna perohò 4 varamente la 
pr|$)a prapaiaiiona priva aifalto di nitrato d'ar-
^q^f di «ama o di piombo; per tali lue'pra. 
rogative Puso di questa tintura è divenuto or-
n̂ ù̂ gaaerjtU, poiobè tutti hanno di già abban-
tioifa'te le altre tinture, la maggior parte pre­
parata a base di nitrato; 

Scatola grand» £. 4 — Piemh L. 9 . S O 
Trovali rendibilo iu Viìnt puuoJlAami-

. nistraiiona del giornale R F«'tt«,'"W'della 
I Fiafottuian. 6. 

Udine, 1898 — Tip. MatoofiVidMao'. 

FEJ{i4CI)OII)l«ilO«EtSlilÀO; 
Uso dai più ricercati prodotti por li-toiletteii ^ i'Acq'ii'i! 

di Fiori, di Giglio e Gelsomino. La virtù tdiiqaost'Acqua 
è proprio delle pì[u notevoli,' Essa dà.iella tinta deliu 
carne quella morbidezaa, e <]uel vellutato, che pare uoii-' 
siano cho dei più bei giorni,delIa,giov9utù.e fu .̂ ^p îra-i-
macchie rosse. Qùaitiiique sigdora (e qutpe'non lo èf),' 
gelosa della purezza del suo, colorito^ n̂on.po'trè̂  fare. ;̂  
m'ouo dell'acqua dì Giglio' e Gelsoinino il citi' "uso di­
venta ormai geneiiile; 

Prezzo: albi' bottiglia L. l..tO. 
: Trovasi vendibile presa.» l'Uflicio AnuuUii del Gioì ual'il' 
IL FRIUU; Udine, via deli»'[Prefettura n. 6.' 

Gli effòt'ti, i pregi e le virtù innun^erevoli 
della tanto rihomata Acqua di 

CfllMM-RtóZI 
8000 'dirennti ormai incanteatabiit.' Essà''è'snj!erìóri 

• alle alttfe tutte-{ler'la Stia, vera e" rtìàle' àiBòac!.;, 
pel rihforzo 'e oresòiuta' ddi ' "' 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a -
Una volta;*ptoTitta la '̂sìCadoperà semprÉÌ. 

i t ' re i ; B O la bottiglia 
'Iogro8rà'e dettaglld'presbo la-Ditta pi'oprietartà 

•Ai^ ÌMVìO,1&&Ai4. 8al?!tt6T'0)'ii325;' rsSMk 
I n giiaÌHUa('dalle mi'atigcazijìni, chieddn) 

tutti i prdfiaierl e parru'i^hiei'i la véra 

A'bdUA OHINfNlAi-Rizzi 
Deposito in . U d i n e p'rpseo. l'AmuiioistrazioDe d,el giornale « « l l K r i u l t M t i 


